
29SCI07A2910 ZALLCALL 13 11:00:26 10/29/99  

Venerdì
29 ottobre 1999●Et

ecologia&territorio 7
Ecoistituzioni
governare il territorio

ASSESSORI AL VERDE

Siena col suo Piano energetico punta a dimezzare i consumi di gasolio
ALESSANDRO ORLANDINI*

G li abitanti diSiena consumano inunanno117.391Tep,
tonnellateequivalentidipetrolio.Piùomeno6,6tonnel-
latea testa.Laquantitàprocapite è inferioreallamedia

toscana e anche a quella nazionale, ma indica comunque una
discreta incidenza sull’ambiente. Sono in-
fatti molti i settori che, conuna seriedi ac-
corgimenti, potrebbero lasciare una trac-
ciamoltopiù lieve sul conto energeticodel-
lacittà.

I consumipiùaltiaSiena sonoper i tra-
sporti (35,6%) e per le residenze (31,1%),
mentre il peso dell’industria (18,5%) e del
terziario (14,3%)èridottoepraticamente
irrilevante quello dell’agricoltura (0,4%).

I margini di risparmio sono molto evidenti, e ora esiste anche lo
strumentocheindicacomesifa.

È il Piano energetico ambientale comunale (Peac), e prende
il via dall’analisi della situazione nel territorio - effettuata dal-

l’istituto di ricerca specializzato «Ambienteitalia» –per indivi-
duare il consumo energetico sia per vettori (gas, acqua, carbu-
ranti, elettricità ecc.) sia per settori (residenze, terziario, indu-
stria, agricoltura, trasporti), oltrealle emissionidianidridecar-
bonicaequivalentinell’atmosfera.

Il Piano energetico ambientale comunale si inserisce in un
quadro di iniziative più ampio che vede coinvolte anche altre
Province toscane e la stessa Regione e riserva una parte consi-
stente alle strategie per ridurre i consumi utilizzando le nuove
tecnologie, le fonti rinnovabili (il cui contributo dovrà saliredal
6al12percentoentro il2010)e suggerendo tutte le stradepossi-
biliperrazionalizzarelerisorseeutilizzarel’energianaturale.

Anche per le emissioni di anidride carbonica, che restano co-
munquecontenutegraziealdiffusoutilizzodelmetano, ilprimo
postovaal settoredei trasporti (39,7%),seguitodalleabitazioni
(29,9%),poi leattivitàproduttive(17,3%)eilterziario(13%).

Sul bilancio delle emissioni incidono: l’energia elettrica
(33,7%), la benzina (23%), il gas naturale (21,1%), il gasolio

(19,1%),ilGpl(2,2%)el’oliocombustibile(0,8%).
Lo studio realizzato da «Ambienteitalia» individua fra gli

strumentioperativi fondamentali lacreazionediun’agenziaco-
munale per la gestionedell’energia, la realizzazionedi undata-
base energetico degli edifici di proprietàdelComune edi enti da
esso dipendenti, un catasto energetico. Poi i suggerimenti di ca-
rattere strettamente tecnico: campagne per sostituire vetri, per
diffondere interventi di coibentazione, tecnologie di raffresca-
mentopassivo, per l’utilizzo di energia solare, elettrodomestici e
illuminazione ad alta efficienza, progetti di teleriscaldamento
urbanoeisolaenergetica.

In previsione di sfruttare fonti alternative è stato misurato
anche il «potenziale solare»di cinquequartieri della città:Vico
Alto,SanMiniato,Pietriccio,Taverned’ArbiaeSanProspero.
Sono state analizzate le coperture degli edifici residenziali (in-
clinazione, esposizioneecc.)pervalutare lapossibilitàdisostitu-
zionedelle fontiattualiconl’energiasolare.

Per l’indagine sperimentale suun edificio di proprietà comu-

nale è stata scelta lascuolaelementare«GiovanniPascoli».Dai
risultati ottenuti si può prevedere che con la sostituzione di ser-
ramenti, l’isolamentodelle coperture e dei tamponamenti sotto-
finestra si possa arrivare a risparmi annui molto consistenti: il
57 per cento sui consumi attuali di gasolio, equivalenti a quasi
30 milioni di lire e a84 tonnellate di anidride carbonica emessa
inatmosfera.

«Ambienteitalia» ha calcolato che per gli edifici pubblici di
proprietà comunale si può ottenere mediamente, con interventi
mirati, l’abbattimento del 30 per cento dei consumi elettrici at-
tualiedel10-20percentodiquellitermici.

Ora ilPianoèadisposizionedi tutti.Dei tecnicidelComune,
dei liberi professionisti edeicittadini.Perunaprogettazioneche
d’ora in poi tenga conto di una serie di criteri che possono per-
mettererisparmieconomicieunamigliorequalitàambientale.
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◗CONSIGLIO MINISTRI

Abusivismo edilizio
Approvato un disegno di legge in ma-
teria di repressione dell’abusivismo
edilizio nelle aree soggette a vincoli
di tutela e modifiche della legge n. 47
del 1985. Sono previste norme più in-
cisive al fine della repressione degli
abusi commessi sulle aree e sugli im-
mobili soggetti a vincoli di tutela, non
suscettibili di sanatoria edilizia in
quanto chiaramente incompatibili con
la tutela del vincolo; viene disciplina-
to l’intervento sostitutivo del prefetto
per l’esecuzione delle demolizioni
delle opere abusive. Limitatamente ad
ambiti tutelati predefiniti e interessati
da situazioni di necessità abitativa, si
prevede l’acquisizione degli immobili
abusivi e la possibilità dell’uso tem-
poraneo della stessa abitazione, in at-
tesa dell’esecuzione differita della de-
molizione. Vengono infine adottate mi-
sure volte al potenziamento della vigi-
lanza e delle sanzioni in materia di re-
pressione degli abusi edilizi, preve-
dendo a tal fine, tra l’altro, presso
ogni Comune, l’istituzione di nuclei di
controllo del territorio.

Tutela paesaggistica
Approvato un decreto legislativo con-
cernente il testo unico delle disposi-
zioni legislative in materia di beni
culturali e ambientali. Il testo opera
una rilevante semplificazione proce-
durale in armonia con gli indirizzi del-
la legislazione più recente e garanti-
sce, attraverso la razionalizzazione
della legislazione vigente, una mag-
giore efficacia dell’azione di tutela
del nostro patrimonio culturale e pae-
saggistico. Il testo unico prevede fra
l’altro l’adozione di una nozione di be-
ne culturale che riconosce le attuali
categorie previste in particolare dalla
legge n. 1089 del 1939 e recepisce le
indicazioni evolutive della normativa
più recente, quale i ld. lgs. 112/98 (tra
le categorie introdotte nel testo unico
sono comprese, ad esempio, le foto,
gli audiovisivi e le relative matrici, gli
spartiti musicali); l’armonizzazione tra
le disposizioni del 1939 e i nuovi as-
setti nelle competenze e nei rapporti
interistituzionali derivanti in partico-
lare dal d. lgs. 112/98, conl’espresso
riconoscimetno del ruolo delle Regio-
ni e degli enti locali in tema di con-
servazione e valorizzazione del patri-
monio culturale; il riordino e la riela-
borazione sistematica delle norme
esistenti.

Nomine
Il Consiglio ha adottato le seguenti
deliberazioni: nomina dell’ing. Roma-
no Monniello a presidente della Sta-
zione sperimentale per i combustibili
in San Donato Milanese e del prof.
Annibale Mottana a presidente dell’I-
stituto nazionale per la ricerca scien-
tifica e tecnologica sulla montagna.

◗SENATO

Università marina
Approvata in commissione Ambiente
la proposta istitutiva di un’Università
del Mediterraneo. L’iniziativa fonda la
sua missione didattica, scientifica e
di servizio su tutti gli aspetti riguar-
danti l’ambiente marino, la sua tutela
e la sua valorizzazione.

U n servizio mi-
gliore per i clien-
ti, una maggiore

tutela dell’ambiente e
una maggiore sicurez-
za sul posto di lavoro.
La strada verso questi
tre obiettivi è diventa-
ta in questi giorni più
facile per le aziende
che operano nel setto-
re del trasporto dei ri-
fiuti. Sono state messe
a punto, infatti, le li-
nee guida per le norme
Iso, una serie di sugge-
rimenti e regole che
adattano al trasporto
dei rifiuti gli standard
volontari e internazio-
nali già molto diffusi
in altri settori.

Il loro rispetto, in
sostanza, consente alle
aziende di dotarsi di
un sistema integrato
qualità-ambiente-sicu-
rezza.

Alle linee guida han-
no lavorato Federam-
biente, la federazione -
aderente a Cispel-Con-
fservizi - delle aziende
di servizi pubblici lo-
cali che opera nel set-
tore dell’igiene am-
bientale, Ecotras (l’As-
sociazione italiana tra-
sportatori conto terzi
di rifiuti) e la società
di certificazione «Cer-
tiquality».

«Si tratta di uno
strumento concreto
per dare una mano alle
imprese che vogliono
porsi sul mercato in
modo sostenibile e
competitivo - ha detto
il direttore generale di
Federambiente, An-
drea Cirelli, al mo-
mento della presenta-
zione, il 26 ottobre,
delle linee guida nel
corso di un incontro
con gli operatori del
settore -. Ora speriamo
che venga utilizzato il
più possibile».

A questo proposito
Franco Gerardini, de-
putato dei Democratici
di sinistra e compo-
nente della commis-
sione Ambiente della
Camera, ha annuncia-
to la previsione di age-
volazioni fiscali per le
aziende che sceglie-
ranno questo tipo di
certificazione.

Primo sì alla legge di tutela della salute dall’inquinamento elettromagnetico
Lo scorso 14 ottobre la Camera ha approvato il disegno di legge n.
4816 sull’inquinamento elettromagnetico, che raccoglie i princìpi
fondamentali finalizzati a garantire la tutela della salute dei citta-
dini dall’esposizione a campi elettrici, magnetici ed elettromagne-
tici. È l’ennesima tappa del complesso e travagliato iter di un prov-
vedimento importante per la difesa del territorio e della salute
pubblica. Già nello scorso luglio il Consiglio dell’Unione europea,
con una raccomandazione inviata agli Stati membri (1999/519/CE)

come materiale utile nell’elaborazione di norme in materia, ha in-
dividuato quelli che ritiene essere i limiti d’esposizione da osser-
vare al fine della tutela dei cittadini. Lo scorso 5 ottobre il gruppo
di lavoro interministeriale Ambiente-Sanità-Comunicazioni ha li-
cenziato delle linee-guida destinate a Regioni e Comuni per la cor-
retta applicazione del Dm 10 settembre 1998, n. 381, che, insieme
al Dpr 23 aprile 1992, continua a regolare la materia. La futura leg-
ge, quindi, ha bisogno di numerosi decreti attuativi per esprimere

la sua efficacia. Gli stessi nuovi limiti d’esposizione saranno stabi-
liti da un Dpcm da emanarsi entro 120 giorni dall’entrata in vigore
della legge. Intanto l’iter del Ddl n. 4816 va avanti. La prossima
tappa è il vaglio del Senato. Ma la «questione elettrosmog» non in-
veste solo il Parlamento: la dodicesima sezione del Tribunale di
Milano ha accolto il ricorso presentato dal Codacons per conto dei
cittadini di Arese (Milano) per imporre lo spostamento, entro un
massimo di due anni, di due tralicci ad alta tensione dell’Enel.

F i n a n z i a r i a e a m b i e n t e

Il «collegato» al giudizio del governo

D ifesadelsuolo,pianostraor-
dinariodiinterventiperil
riassettoidrogeologico,cer-

tificazionediqualitàambientaleper
leimprese,fondoperlaprotezione
delclimaepotenziamentodeicon-
trolliambientalisonoglielementi
contenutinellabozzadicollegato
ambientaleallaFinanziariapropo-
stadaisottosegretariall’Ambiente,
ValerioCalzolaio,ealTesoro,Gior-
gioMacciotta,all’attenzionedella

presidenzadel
Consiglioche,en-
troil15novembre,
devedeciderese
inserirloononella
leggefinanziaria
perl’annoDuemi-
la.
Durantel’esame
dellaFinanziaria,

ricordanoisottosegretari, lacom-
missioneAmbientedelSenatoha
esplicitamenteimpegnatoilgover-
noapredisporreuncollegatoordi-
namentalenellematerieterritoriali
eambientali.
«Sitrattacomunque-spiegailsotto-
segretarioall’ambiente,Valerio
Calzolaio-diunabozzadilavoroche
puòsubiremodificazionieintegra-
zioni.Soprattuttolapartecheri-
guardaladifesadelsuolodovràsubi-

realcunemodifiche».

Iltesto,comeosservaCalzolaio,è
statogiàdiffusoancheaiministeri
interessati.Edeccoipuntifonda-
mentalidellabozzadi«collegato»:

DIFESADELSUOLOEPIANO
STRAORDINARIODIINTER-
VENTIPERILRIASSETTO
IDROGEOLOGICO. Sulladifesa
delsuolosiproponeunaseriedimo-
dificheallalegge183/89.Quantoal
Pianostraordinario,predisposto
dalleAutoritàdibacinoedalleRe-
gioni,essomiraarealizzareunosvi-
lupposocio-economicosostenibile,
medianteunapoliticad’usodelsuo-
locheconcorrainmodoefficacealla
riduzionedelrischioidrogeologico,
utilizzandounsistemaintegratodi
interventididifesaattivadelsuolo,
programmatisullabasediindagini
conoscitiveecartografietematiche
dirischioidrogeologicoedipianifi-
catiusidelsuolo,checomprenda
ancheopportuneazionidimanuten-
zionedelterritorioutilizzatoaifini
agricoliepastorali.Inoltre,perfavo-
rirelaformazionenelsettore,sarà
istituito,apartiredall’1gennaio
2000,pressoilministerodell’Am-
biente,ilFondonazionaleperl’alta
formazione.Sidestinanopoi2mi-

liardidilirealladefinizionedelle
metodologieconcernentileinfor-
mazionieidatidarendereaccessi-
biliconilsistemacartograficodiri-
ferimento,alcoordinamentodelle
attivitàdiraccoltaeinformatizza-
zionedimaterialecartografico.

RICERCA,INNOVAZIONEE
CERTIFICAZIONEDIQUALITÀ
AMBIENTALE. Nelladefinizione
degliaccordidiprogrammasipre-
vedecheleRegionipossanodesti-
nareunaquotanoninferioreal5per
centodellerisorsefinanziariedi-
sponibilialcofinanziamentodelle
spesechelepiccoleimpreseeleim-
preseartigianedevonosostenere
perl’adesionevolontariaalsistema
dicertificazioneambientaleEmas.

FONDOPERLAPROTEZIONE
DELCLIMA. IlComitatointermi-
nisterialeperlaprogrammazione
economicastabilisceentroil30
marzodiogniannol’entitàdelleri-
sorsechecostituisconoilFondo,in-
dividualeprioritàdispesaestabili-
sceleprocedureelemodalitàper
l’usocoordinatodellerisorse.Leri-
sorsesonofinalizzatealtrasferi-
mentoditenologieambientalmente
compatibilinell’ambitodeimecca-
nismiflessibiliprevistidalProto-

collodiKyotodel1997.Sistabilisce
inoltrecheiprogrammidicoopera-
zionebilateraledell’Italiaconipae-
sidell’Europacentraleeorientalee
conipaesiinviadisviluppodevono
contenereunavalutazioneprelimi-
naredeglieffettideiprogrammi
stessisulleemissionidigasserra.

POTENZIAMENTODEICON-
TROLLIAMBIENTALI. Peras-
sicuraresututtoilterritorionazio-
naleprestazioniminimeomogenee
pericontrolliambientali,leRegioni
stanzierannodellesommedestina-
teaintegrareifinanziamentidelle
Agenzieregionaliperlaprotezione
dell’ambiente(Arpa).Sipuntapoia
favorirelacollaborazionetral’A-
genzianazionaleperlaprotezione
dell’ambienteeleArpa.

Seilcollegatoambientalenondo-
vesseallafinearrivareavederelalu-
ce,ilsottosegretarioCalzolaioipo-
tizzacomunqueunacollocazionele-
gislativaperalcunenormecondivi-
se:«Lapartesuicontrolliambienta-
lieilsistemaEmas-dice-possono
rientrareinaltricollegaticome
quellosullasemplificazionedelle
procedure.Laparteclimapotrebbe
diventareunemendamentoallaFi-
nanziaria».
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